
STRUTTURA E CO
TE
UTI DEI SEPOLCRI 
 

 

 

VALE
ZA 

SE
TIME
TALE 

(vv.1-90) 

Alla tesi materialistica, che nega il valore della tomba, si contrappone l’illusione della 

sopravvivenza ideale dei defunti nella memoria dei vivi. 

Condizione indispensabile è aver lasciato un buon ricordo di sé. 

L’editto di Saint –Cloud, con le sue disposizioni, nega la possibilità di avere una lapide e di 

instaurare una “corrispondenza di amorosi sensi” (tra il vivo e il morto). 

ESEMPIO EMBLEMATICO: 

IL CORPO DI PARI
I  (sepolto nel 

campo comune del cimitero di Porta 

Comasina (a Milano) 

 

 

 

 

VALE
ZA 

STORICA 

(vv.91-150) 

Come il matrimonio, la giustizia e la religione, anche il culto delle tombe è un fattore di 

civiltà. 

Esempio negativo: il Medio Evo / positivo: l’antichità classica ( cui si richiamano, con un 

volo pindarico, i cimiteri inglesi coevi). 

Nelle società corrotte , come l’Italia napoleonica, le tombe non possono avere alcuna funzione 

positiva. Pertanto il poeta si augura di lasciare il suo messaggio e l’esempio del suo impegno 

civile ai posteri 

 

 

 

VALE
ZA 

PATRIOTTICA 

 (vv.151-212) 

LE TOMBE DEI FORTI SONO DI ESEMPIO PER I VIVI 

(vedi i grandi sepolti in S.Croce, collegati, con volo pindarico, alle tombe dei caduti di 

Maratona, che incitarono i Greci a combattere valorosamente contro i Persiani) 

ESEMPI EMBLEMATICI: 

- LE TOMBE DI SA
TA 

CROCE 

- I CADUTI DI MARATO
A  

 

POESIA 

ETER
ATRICE 

(vv.213-295) 

 

La gloria si può ottenere anche post mortem                 → 

Ognuno aspira ad essere ricordato, vincendo l’oscurità e la morte                                  →     

La poesia perpetua il ricordo delle gesta supplendo alla distruzione delle tombe            →   

Rievocazione del mito di Troia. Discorso di Cassandra (dal v.263 alla fine) 

ESEMPIO DI AIACE 

ESEMPIO DI ELETTRA 

ESEMPIO DI OMERO 

 


